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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 36

in data  04.05.2009

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Presa d’atto del protocollo d’intesa tra l’Amministrazione Comunale di CAZZAGO SAN MARTINO e le organizzazioni sindacali SPI-CGIL, FNP-CISL , UIL-UIL,  su interventi di assistenza economica - anno 2009.

L’anno duemilanove il giorno quattro del mese di maggio alle ore 16.30 nella sala delle adunanze previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano:

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

FORESTI GIUSEPPE


 SINDACO

P


GATTA GIANCARLO


ASSESSORE

P


SECHI BARBARA



ASSESSORE

P


BUFFOLI ANGELO



ASSESSORE

P


CONSOLI VITTORIO


ASSESSORE

P


BELLI PATRIZIA



ASSESSORE

P


PELIZZARI DOMENICO


ASSESSORE

P


TOTALE PRESENTI :  7

TOTALE ASSENTI   :  -

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Assiste il Segretario Generale Sig. Dr. Salvatore Velardi il quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Foresti Giuseppe, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

      Richiamati:

· il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativo dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15/03/1997, n. 59" agli artt. 128 e 131;

· la Legge Regionale 1/2000 che definisce le competenze socio assistenziali in capo all’Ente Locale, laddove all'art. 82 prevede che gli utenti sono tenuti alla copertura del costo dei servizi;
· la Legge n. 328/2000 che, agli artt. 16 c. 5, 18 c. 3 lettera g) e 25, disciplina il concorso al costo dei servizi sociali da parte degli utenti e la possibilità per i Comuni di prevedere agevolazioni tariffarie rivolte alle famiglie con specifiche responsabilità di cura;

· il Decreto Legislativo n. 109/98, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 130/2000 in merito alla verifica della condizione economica del richiedente le prestazioni sociali agevolate;

· il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” ed in particolare gli artt. N. 42 e N. 48 relativi alle competenze assegnate in capo al Consiglio Comunale ed alla Giunta;

Premesso che l’Amministrazione comunale è orientata a :

· perseguire una politica di protezione sociale attiva, superando l’accezione tradizionale di assistenza quale luogo dei bisogni che possono essere discriminatamente soddisfatti;

· realizzare il sistema integrato di interventi e di servizi sociali secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia e di efficienza in una logica concertata con le realtà del terzo settore e del volontariato;

Visto il Piano Socio Assistenziale per il biennio 2008/2009 approvato con Delibera C.C. n.02 del 18/01/2008 che cita “ il processo di invecchiamento della popolazione e le moderne trasformazioni demografiche prefigurano sempre più un modello di intervento centrato sulla connessione tra risorse pubbliche professionalmente qualificate,  risorse familiari, risorse private e del privato sociale”;

Esaminato il Protocollo di intesa tra l’Amministrazione Comunale di Cazzago San Martino e le  organizzazioni sindacali SPI-CGIL,FNP-CISL,UIL-UIL,  allegato “A” e parte integrante della presente deliberazione;

Visto che il che il Regolamento e Tabelle di Contribuzione per l’Accesso ai servizi Socio-assistenziali approvato con Delibera di C. C  n. 03 del 18/01/2008 prevede all’articolo 16.5 che “alle persone ultrasessantenni, sulla base dell’accordo sottoscritto con le organizzazioni sindacali ... verranno erogati a richiesta rimborsi fino al 100% relativi a spese sanitarie, medicinali essenziali, diagnostica e specialistica, purchè eseguite presso strutture regolarmente convenzionate con il SSN” e che nella tabella n.6 relativa allo stesso articolo riporta che “i limiti di età, le misure economiche, le modalità d’accesso e di domanda e la forma di erogazione di contributi è determinata all’interno dell’accordo annuale, approvato con delibera di G.C.”;

Preso atto che il protocollo individua e concorda le azioni amministrative di politica sociale e sanitaria necessarie a sostenere la domiciliarità delle persone anziane, a tutelare le persone con handicap, a promuovere la dimensione della famiglia e le politiche giovanili ed infine ad essere attenti al mondo del disagio adulto ed al fenomeno dell’immigrazione.

Ritenuto di prendere atto di quanto contenuto nel Protocollo di Intesa allegato “A” e parte integrante del presente atto deliberativo e di farne parte integrante del Regolamento e tabelle di contribuzione per l’Accesso ai Servizi Socio-Assistenziali, approvato con Delibera di C. C  n. 03 del 18/01/2008, all’interno della tabella n.6 relativa all’articolo 16.5 dello stesso;

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto  2000, n. 267;

Acquisiti  in proposito i sotto riportati e favorevoli pareri:

· del Responsabile dell’Area Servizi Sociali in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del  citato  D.Lgs .267/2000;

· del Dirigente del settore Amministrativo Finanziario e Personale, in ordine alla regolarità contabile, ed alla copertura finanziaria,  ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del  citato  D.Lgs .267/2000;

· il parere del Segretario Generale in ordine all’oggetto, alle finalità e alla procedura del presente atto, ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera a) dello stesso  D.Lgs. 267/2000 e dell’art.34, comma 3 dello Statuto Comunale;

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, del “Protocollo d’intesa tra l’Amministrazione Comunale di Cazzago San Martino e le SPI-CGIL,FNP-CISL,UIL-UIL ” - su interventi di assistenza economica - anno 2009, allegato “A” e parte integrante del presente atto amministrativo;

2) Di considerare tale documento quale parte integrante del Regolamento e tabelle di contribuzione per l’Accesso ai Servizi Socio-Assistenziali, approvato con Delibera di C. C  n. 03 del 18/01/2008, all’interno della tabella n.6 relativa all’articolo 16.5 dello stesso;

3) Di demandare, al Responsabile dell’Area Servizi Sociali, tutte le competenze conseguenti all’approvazione del presente atto.

                                        

COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Via Duomo 2 - Cap. 25046 - P.I. 00724650981 - C.F.  82001930179 - Tel. 030/7254406 - Fax 030/725008

Ufficio Servizi Sociali


Le organizzazioni Sindacali SPI-CGIL, CISL,

rappresentate da

Sig.ra. Piantoni Rosa, Pagnoni Ottorino, ( SPI- CGIL)

Sig. Vianelli Pasquale e dal  Sig. Velo Natale (FNP-CISL)

Gallo Tullio UILP-UIL pensionati

e l'Amministrazione Comunale di Cazzago S.M. rappresentata da Foresti Giuseppe in qualità di Sindaco e da Consoli Vittorio, assessore ai Servizi Sociali

Premesso che

· L'amministrazione Comunale di Cazzago S.M. si impegna per l’anno 2009 a:

· a incrementare la spesa sociale e a garantire così come contenuto nel piano socio-assistenziale comunale e nel regolamento di accesso ai servizi, che costituiscono parte integrante dell’accordo, la tutela delle fasce deboli;

· a perseguire una politica di protezione sociale attiva, superando l'accezione tradizionale di assistenza quale luogo dei bisogni che possono essere discriminatamente soddisfatti;

· monitorare i bisogni sociali sul territorio di Cazzago S.M, attraverso la raccolta sistematica dei dati relativi alle domande espresse e non, durante tutto il 2009;

· a realizzare il sistema integrato di interventi e di servizi sociali secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia e di efficienza in una logica concertata con le realtà del terzo settore, sperimentando concretamente un nuovo approccio partecipativo alle politiche sociali, in attuazione di quanto previsto nella legge 328/2000; 

·   ad essere parte attiva nella programmazione sovracomunale, cercando di orientarla  nella direzione dei bisogni rilevati sul territorio;

· a perseguire la tutela delle fasce deboli  anche attraverso le scelte sulle tariffe e tasse locali .

· a mantenere alta l’attenzione alle conseguenze sulle famiglie dell’attuale crisi economica globale

Concordano quanto segue:

AZIONI AMMINISTRATIVE

a. POLITICHE SOCIALI

· Anziani

L'attenzione all'anziano occupa un posto di primaria importanza nelle politiche sociali. In quest'area si concentra il maggior numero di investimenti economici.

La popolazione anziana rappresenta un’area complessa ed eterogenea a cui si intende  rispondere con un progetto integrato rivolto sia ai bisogni degli anziani totalmente autosufficienti, che non autosufficienti, in uno scenario di organizzazione dei servizi in un’ottica di rete.

In quest’ottica l’Amministrazione garantirà la continuità rispetto ai servizi consolidati che riguardano le seguenti aree di intervento:

· interventi di sostegno alla domiciliarità 

servizio assistenza domiciliare, servizio pasti, Telesoccorso e Trasporti.

La domiciliarità verrà inoltre garantita attraverso l'erogazione, da parte del comune capofila, dei buoni e i voucher previsti nel piano di zona, alla cui definizione dei criteri concorrerà in forma attiva anche l'A.C. di Cazzago.

Inoltre continuerà la sperimentazione relativa all’erogazione di vouchers sociali per consentire l’erogazione del servizio SAD in orari serali e giornate festive.

· interventi di prevenzione e socializzazione

Verrà mantenuto il sostegno alle associazioni anziani che assolvono un'importante risposta al bisogno ricreativo ed aggregativo, con l’appoggio nell’organizzazione di soggiorni climatici.

Verrà inoltre posta attenzione alla politica abitativa, riservando in caso di nuove costruzione alcuni appartamenti agli anziani.

· interventi di sollievo e sostituzione al nucleo familiare

L'A.C., secondo i criteri definiti nel regolamento di accesso ai servizi, prevede forme di contribuzione  per le rette delle Case di Riposo.

· Interventi di sollievo ai caregivers
Il servizio perno della politica di sollievo alle famiglie che hanno in carico persone anziane con importanti perdite delle capacità di autonomia personale è il Centro Diurno. Anche se tale struttura non vuole essere soltanto collocata come mero luogo d’assistenza, essa comunque conserva la propria vocazione principale, ovvero la capacità di accogliere anziani con limitazioni nelle proprie autonomie o a causa di una scarsa rete familiare o a radice di una precaria condizione di salute.

L’Amministrazione continua pertanto nel promuovere l’idea di un polo per la promozione della qualità di vita dell’anziano che faccia perno sulla struttura “Cascina Sorriso”. 

Al fine di migliorare le capacità e le potenzialità di un Centro Diurno Polifunzionale, le organizzazioni sindacali potranno fornire un apporto importante nella misura in cui si progetteranno modalità di “apertura al territorio” della struttura Cascina Sorriso.

- Handicap
La tutela della persona disabile verrà garantita attraverso interventi assistenziali ed educativi (servizi domiciliari,diurni ed residenziali, inserimenti lavorativi).

In continuità con il progetto di promozione dell’integrazione realizzato negli anni  2005/2006/2007/2008, verrà data la continuità al progetto “ A ruota libera”, finalizzato all’integrazione dei soggetti disabili.

 - Famiglia; Minori; Politiche giovanili

Verranno potenziati gli interventi a favore delle famiglie e minori attraverso l'attivazione di percorsi formativi ed il sostegno a progetti che valorizzano il protagonismo delle famiglie. Verrà inoltre potenziata l’esperienza degli spazi aggregativi extrascolastici per minori, con particolare attenzione ai pre-adolescenti e verrà costituito un “Tavolo di lavoro” sulle problematiche giovanili, costituito dall’Amministrazione Comunale, gli Oratori e le altre agenzie educative presenti sul territorio.

· Disagio Adulto

Continuerà nel 2009 la sperimentazione del reddito minimo di inserimento e la sperimentazione dei ticket service, completando la capacità di risposta alle problematiche plurime delle nuove povertà, attraverso la fruizione di apposite progettualità e fondi messi a disposizione dal nuovo Piano di Zona per il 2009 - 2011.

· Immigrati

Nel corso del 2009 verrà data continuità al progetto “ So…stare nelle relazioni interculturali, rivolto ai minori e alle donne straniere.

b. POLITICA SANITARIA

L'A.C. conferma l'impegno a prestare assistenza alle fasce deboli facendo riferimento ad un parametro a base ISEE per quanto attiene il rimborso delle spese sanitarie relative al ticket medicinali, diagnostica e specialistica, purchè eseguite presso strutture regolarmente convenzionate con il sistema sanitario nazionale.

Per quanto attiene le spese di farmaci, nell'anno 2009 preso atto delle scelte in politica sanitaria effettuate dal governo e dalla Regione Lombardia,  è prevista una forma di rimborso parziale delle spese sostenute per farmaci non esenti, ma definiti essenziali come documentato da certificazione del medico curante.

A tale scopo l’Amministrazione Comunale per l’anno 2009 conferma la modalità del bando per l’accesso al rimborso spese farmaceutiche, con la formazione di una graduatoria subordinata all’assegnazione di un punteggio calcolato sulla base dei seguenti criteri:

· I.S.E.E.

	Da €. 0,00 a €. 3.000,00
	PUNTI 3

	Da €. 3.001,00 a €. 6.000,00
	PUNTI 2

	Da €. 6.001,00 a €. 9.500,00
	PUNTI 1


· ETA’

	DA ANNI 60 AD ANNI 65
	PUNTI 1

	DA ANNI 66 AD ANNI  70
	PUNTI 2

	DA ANNI  71 IN POI
	PUNTI 3


- AFFITTUARI/COMODATO D’USO

	ANZIANI IN COMODATO D’USO
	PUNTI 1

	ANZIANI CON CANONE DI LOCAZIONE
	PUNTI 2


La somma stanziata per l’anno 2009 è di € 12.000,00 in due bandi semestrali strutturati secondo i criteri sopra citati. I rimborsi verranno effettuati a cadenza semestrale con riferimento alla graduatoria, fino a esaurimento  della  disponibilità  della somma stanziata. Per la definizione del posto in graduatoria, a parità di punteggio, prevale la persona che presenta I.S.E.E. inferiore.

L’entità del rimborso corrisponderà alla spesa sostenuta, fino ad un massimo di €300,00.

I contributi saranno liquidati direttamente alle persone aventi diritto, sono quindi esclusi dall’effettiva erogazione i casi in cui avvenga un decesso prima del ritiro della somma destinata.

c. POLITICHE REDDITUALI.

· Oltre alle più consolidate forme di sostegno al reddito, contenute nel Regolamento d’Accesso ai Servizi Socio-Assistenziali, dal 2005 l’Amministrazione Comunale ha provveduto per le fasce anziane più deboli, ad  un rimborso alle spese sostenute per il riscaldamento.

Anche nel 2009 quindi l’Amministrazione Comunale prevede l’erogazione per persone ultrasessantenni di un parziale rimborso delle spese per il riscaldamento effettivamente sostenute, attraverso l’indizione di un bando per la formazione di una graduatoria, destinando a tal fine un totale di € 5.500,00 sul bilancio 2009.

Il contributo per le spese di riscaldamento, verrà quantificato alla fine della stagione invernale, prendendo come riferimento le bollette COGEME per la fornitura del gas metano effettivamente pagate nel periodo che va dalla metà di ottobre al 31 marzo dell’anno successivo. Tale contributo è rapportato alle spese effettivamente sostenute ed è rivolto prioritariamente alle persone di età superiori o pari ai 60 anni.

Il bando per l’accesso a detto contributo verrà istituito con gli stessi criteri specificati al punto “ B.” ( Politica Sanitaria).
Le spese sostenute dagli aventi diritto al contributo, dovranno essere documentate da regolari fatture o ricevute fiscali.

Il periodo per la presentazione delle domande sarà previsto nella seconda metà del mese di maggio, fino alla prima settimana di giugno. I contributi saranno liquidati direttamente alle persone aventi diritto pescando in ordine alla graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse; sono quindi esclusi dall’effettiva erogazione i casi in cui avvenga un decesso prima del ritiro della somma destinata

L’entità del rimborso corrisponderà alla spesa sostenuta, fino ad un massimo di €275,00, per le  persone in  comodato  d’uso o  in locazione ed  un  massimo  di €. 150,00 per le persone con casa di proprietà.

· Sempre sulla linea del sostegno al reddito, l’Amministrazione Comunale si impegna nel dare continuità all’iniziativa denominata “Carta Argento”. Si tratta del frutto di un accordo fra l’amministrazione comunale ed un gruppo significativo di commercianti locali che consentono alcuni sconti ai possessori della suddetta carta. Gli aventi diritto sono tutte le persone ultrasessantenni residenti sul territorio di Cazzago San Martino.

· In merito alle situazioni delle famiglie che si trovano a vivere delle difficoltà economiche a causa della crisi del mercato produttivo che sta interessando il sistema economico nazionale ed internazionale, l’Amministrazione Comunale ha adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 29 aprile 2009, delle linee guida per la gestione di un fondo straordinario.

Per tutti gli obiettivi riportati nel presente accordo, L’A.C. e le organizzazioni sindacali si impegnano ad un costante confronto, visto il carattere di novità rivestito dai punti sopra esposti. 

In tal senso le parti si impegnano a valutare seriamente i risultati delle nuove iniziative messe in campo, rimanendo aperti alla possibilità di trovare delle alternative in caso i risultati non corrispondano a quelli attesi.

Letto, firmato e sottoscritto.

Cazzago San Martino, lì 04/05/2009

Per le organizzazioni sindacali
S.P.I – C.G.I.L.

· Sig. Pagnoni Ottorino    …………………………………………………

· Sig. ra.  Piantoni Rosa ……………………………………………………

F.N.P. – C.I.S.L 

· Sig. Velo Natale ………………………………………………………..

· Sig. Vianelli Pasquale ............................................................................

U.I.L.P-U.I.L

· Sig. Gallo Tullio .........................................................................

Per l’Amministrazione Comunale.

· Foresti Giuseppe (Sindaco) ………………………………………………….

· Consoli Vittorio (Ass.  Servizi Sociali)………………………………………

ATTESTAZIONI  E  PARERI





(Ai sensi del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto Velardi dr. Salvatore, Segretario Generale , ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 97, comma 4, lett. a) del  testo  unico, approvato  con  D.Lgs  18.08.2000,  n. 267,  attesta  la finalità e la procedura della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO GENERALE

    (Dott. Salvatore Velardi)

Il  sottoscritto Giacomo Signoroni, Responsabile dell’Area Servizi Sociali, ai sensi e per gli  effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica della presente deliberazione.

 IL RESPONSABILE DELL’ AREA 

               SERVIZI SOCIALI

                                                                                              (Giacomo Signoroni)
Il sottoscritto Gallone Dr. Giuseppe, Dirigente settore Amministrativo Finanziario e Personale, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del testo unico, approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267, attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della presente deliberazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO

FINANZIARIO  E PERSONALE

(Dott. Giuseppe Gallone)

Letto, approvato e sottoscritto:

	Il Sindaco

Foresti Giuseppe
	
	Il Segretario Generale

Dr. Salvatore  Velardi


_________________________________________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

***********

 FORMCHECKBOX 
 Pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi, ai sensi dell'art. 124 del T.U.E.L. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
 Trasmessa in copia ai capigruppo (elenco n° === prot. n° ____________) - ai sensi dell'art. 124 del T.U.E.L. n. 267/2000;

Cat. I - Classe 6

Cazzago S. M. lì ___________________

Il Segretario Generale

Dr. Salvatore  Velardi

_______________________

_________________________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio del Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’art. 134 D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

Cazzago S. M. lì ___________________

Il Segretario Generale

Dr. Salvatore  Velardi _______________________

